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1. Portale del sistema indicatori 
 

Per presentare il progetto SIRA - Sistema di Indicatori ambientali è stato sviluppato un portale, che 
permette di indirizzare i vari componenti realizzati e si propone come punto di aggregazione per la 
documentazione relativa agli indicatori ambientali, con particolare attenzione agli indicatori 
naturalistici e di biodiversità.  

La pagina, come da indicazioni di progetto, è autonoma rispetto al portale regionale ed è accessibile 
all'indirizzo  www.indicatoriambientali.regione.fvg.it 

Nella figura seguente è riportata la pagina iniziale del portale 

 

 
 

1.1. Manuale 
 

Il presente manuale descrive i processi di  

• Ricerca di un indicatore 
• Elaborazioni possibili su di un indicatore. 
• Caricamento i valori di un indicatore definito nel catalogo 
• Creazione di un nuovo indicatore 
• Interrogazione banche dati naturalistiche e di biodiversità 

 
Per quanto riguarda la definizione di indicatore ambientale, si rimanda alla documentazione di 
progetto. 

Nella creazione degli indicatori si assume che esista e sia stata precedentemente caricata nel 
catalogo dei dati territoriali la cartografia di riferimento. 

http://www.indicatoriambientali.regione.fvg.it/Sira/


 
Manuale di Utilizzo 

   

Pag.4 di 57 

 
 

  

    
 

2. Come effettuare ricerche su indicatori 
 

Vediamo ora come interrogare il Catalogo Indicatori al fine di trovare un indicatore di nostro 
interesse. Come esempio cerchiamo l'indicatore “Concentrazione di PM10: numero di giorni con 
superamento valore limite sulle 24 ore” e vediamo quali informazioni vengono restituite. 

I paragrafi successivi descriveranno come: 

• utilizzare la funzionalità di ricerca 
• accedere ai metadati che descrivono l'indicatore 
• visualizzare i valori relativi all'indicatore sotto forma di tabella, grafico, mappa tematizzata 
• effettuare il download di tali valori 

2.1. Utilizzare il Catalogo Indicatori 
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La ricerca è stata pensata per rispondere all'esigenza di conoscere quali indicatori sono presenti in 
una determinata porzione di territorio spingendosi fino alla possibilità di rappresentarli e scaricarli 
per effettuare le proprie considerazioni. 

 

2.1.1. Specificare i criteri di ricerca 
 

È possibile cercare un indicatore: 

1. specificando una parte del nome, del tema SINAnet di riferimento o dell'area tematica 
 

 
 
2. selezionando una porzione di territorio manualmente direttamente sulla cartina 
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3. cercando un comune oppure una provincia in modo testuale al fine di effettuare una selezione precisa 
della porzione di territorio di interesse 

 

 
 
 

con la possibilità in ogni caso di specificare ulteriori dettagli riguardo la selezione sul territorio 
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4. filtrando per l'intervallo temporale di interesse, es. per se intende verificare quali valori sono presenti 
in riferimento a determinati anni  

 

 
 

2.1.2. Visualizzare le informazioni relative all'indicatore cercato 
Una volta specificati gli estremi della ricerca viene mostrato l'elenco degli indicatori pubblici che 
rispondono ai criteri impostati.  

 

 
Nella parte alta sono riportati i filtri che l'utente ha indicato nella pagina iniziale del Catalogo 
Indicatori. 

Nell'esempio abbiamo cercato indicatori relativo al 'pm10' nell'area della provincia di Trieste senza 
restrizioni temporali e sono stati restituiti 2 indicatori. 
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Supponiamo che ci interessa analizzare la 'Concentrazione di PM10: numero di giorni con 
superamento valore limite sulle 24 ore'. Potremo quindi visualizzare i metadati di questo indicatori, i 
dati associati, effettuare dei grafici, visualizzare la cartografia con i tematismi ed effettuare anche dei 
download. 

 

 
 

2.1.2.1. Consultare i metadati dell'indicatore 
Attraverso il link 'Metadati' l'utente può vedere le caratteristiche dell'indicatore in questione, la sua 
natura, il motivo per cui è stato creato, come sono stati preparati i dati associati, chi li ha forniti e 
tutto ciò che consente di delineare con precisione il significato dell'indicatore in questione. 

 

 
È presente una funzionalità di stampa che consente di avere un PDF riportante i metadati 
dell'indicatore. 
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2.1.2.2. Vedere i dati associati 
Attraverso il link 'Dati' l'utente ha a disposizione una tabella riportante tutti i valori dell'indicatore 
selezionato che rispondono ai criteri spaziali e temporali impostati. 

Nell'esempio viene mostrato il numero di superamenti di PM10 rilevato nelle centraline presenti nella 
provincia di Trieste. 

 

 
 

2.1.2.3. Effettuare dei grafici 
È possibile accedere alla sezione dei grafici direttamente dalla tabella con i dati, cliccando 
sull'oggetto territoriale di interesse. 

 

 
 
 

Viene così mostrata la situazione della centralina di rilevamento di Trieste - Piazza Libertà. 
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Notare la possibilità di inserire nel grafico anche altri oggetti territoriali, semplicemente 
selezionandoli dal riquadro di destra. 

 

 
 

Dopo aver aggiornato il grafico il risultato è il seguente. 

In ogni istante sarà possibile effettuare la stampa in PDF del grafico in questione oppure la sua 
esportazione sotto forma di immagine nei formati PNG e BMP. 
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Alla sezione grafici si può accedere anche senza selezionare subito un oggetto territoriale, 
semplicemente cliccando sul link 'Grafici' posto in alto.  

 

 
 
 

In tal caso viene chiesto quali oggetti territoriali graficare e 'vai al grafico' consentirà la visualizzazione 
del grafico di interesse. 
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2.1.2.4. Visualizzare la cartografia con i tematismi 
Attraverso il link 'Cartografia' l'utente può vedere nella mappa del Friuli Venezia Giulia la 
rappresentazione tematica dei valori dell'indicatore selezionato. 

È necessario indicare l'anno di riferimento, in quanto la mappa tematica rappresenta una fotografia 
della situazione ad un certo istante, e premere 'vai alla cartografia'. 

 

 
 

Si aprirà un visualizzatore che mostrerà, in questo es., la mappa delle centraline e la situazione 
rispetto ai limiti di legge per quanto riguarda le centraline della provincia di Trieste nel 2006.  
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Zoomando nell'area di ns interesse potremo subito notare che 4 centraline rientrano nel valore soglia 
di 35 superamenti mentre 2 sforano tale limite.  
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Si può andare in ogni momento a verificare nella definizione dell'indicatore qual è il valore di 
riferimento impostato e come viene calcolato tale indicatore. 

 

 
 
 

Inoltre cliccando su una centralina è possibile ottenere una scheda oggetto riportante delle 
informazioni aggiuntive. 
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In 'elementi trovati' viene indicato che sul punto in cui si è cliccato sono presenti due strati 
informativi, ovvero nell'es. la 'Rete di Monitoraggio' che è costituita dalla mappa delle centraline con 
relative informazioni anagrafiche e i 'Valori oltre soglia 35' che è l'elenco di tutte le centraline che 
sono nello stesso situazione di quella selezionata, ovvero in questo caso di supermento del valore 
soglia. 

 
I punti che nella mappa risultano non tematizzati sono caratterizzata dal fatto che l'indicatore 
selezionato non ha valori ad essi associati (almeno per l'anno visualizzato). 
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Infatti aprendo la scheda oggetto di uno di questi punti noteremo che la centralina in questione non è 
abilitata alla rilevazione di PM10 e quindi non poteva fornire l'indicatore relativo al numero di 
superamenti di PM10 

 

2.1.2.5. Scaricare metadati, dati, cartografia 
Attraverso il link 'Download' l'utente può accedere all'area in cui è possibile scaricare le informazioni 
che ha visualizzato. 

 

 
 

Per quanto riguarda l'indicatore inteso come sua definizione, è disponibile il download dell'XML che 
rappresenta i metadati dell'indicatore. 
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La componente cartografica viene resa disponibile in formato Shape e quindi il download è costituito 
da un file ZIP. 

 

 
 
 

Per quanto riguarda i dati, è possibile il download nei tre comodi formati XML CSV MDB. 
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3. Come utilizzare un indicatore popolato per delle 
elaborazioni 

 
È possibile utilizzare un indicatore popolato per effettuare le proprie elaborazioni. 

I paragrafi successivi descriveranno come: 

• individuare l'indicatore nel Catalogo Indicatori 
• scaricare il necessario per lavorare off-line 
• inserire i valori scaricati nel contesto del Visualizzatore Regionale 
• utilizzare le funzionalità del Visualizzatore Regionale dedicate agli indicatori 

3.1. Trovare l'indicatore di interesse 

3.1.1. Effettuare la ricerca con il Catalogo Indicatori 
Supponiamo di voler analizzare l'indicatore sulla quantità totale di rifiuti prodotta per comune. 
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Nella casella 'Nome indicatore ambientale' indichiamo genericamente "rifiuti" 

 
 
 

Avviamo la ricerca 

 
 
 

Verranno restituiti tutti gli indicatori relativi ai rifiuti e noi andiamo ad individuare l'indicatore di nostro 
interesse, ovvero "Produzione totale di rifiuti urbani (t/a)" 
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3.1.2. Scaricare cartografia e dati dell'indicatore di interesse 
Procediamo al download gli elementi necessari per lavorare sull'indicatore in questione. 

 

 
 

Sarà sufficiente scaricare la cartografia (file ZIP contenente lo Shape File) e i dati (in formato MDB). 

 

 
 

Depositare lo ZIP con le informazioni cartografiche in una directory di comodo. 
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Depositare l'MDB con i dati. 
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A questo punto scompattiamo il file ZIP e la situazione che troveremo sarà di questo tipo. 
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3.2. Utilizzare i file scaricati 

3.2.1. Accedere al Visualizzatore Regionale 
Eseguire il Visualizzatore Regionale installato nel proprio pc. 

 
 

 
 
 

L'operazione di caricamento nel Visualizzatore Regionale degli elementi scaricati è chiamata 
'Registra Indicatore' e per effettuarla si utilizza l'apposta voce nel menu 'Indicatori'. 

 

 
 

3.2.2. Registrare l'indicatore 
A questo punto è necessario indicare innanzitutto a quale indicatore riferire gli elementi scaricati e 
poi si verrà guidati nell'assegnazione della componente geometrica e di quella alfanumerica. 
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Selezionare l'XML che descrive la componente geometrica. 

 

 
 

Selezionare la directory che contiene lo Shape File che costituisce la componente geometrica. 
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Selezionare l'MDB scaricato dal Catalogo Indicatori che contiene i dati alfanumerici dell'indicatore in 
questione. 
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Ora tutto è pronto per 'registrare' il Dato Indicatore in basi ai file sorgenti forniti. 
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3.2.3. Effettuare delle elaborazioni  
Nell'albero degli indicatori si vedrà quindi una nuova 'foglia' che rappresenta appunto l'unione delle 
componenti geometrica e alfanumerica scaricate dal Catalogo Indicatori 
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3.2.3.1. Tematizzazione dei dati 
È possibile accedere a tutte le funzionalità messe a disposizione del Visualizzatore Regionale, quali ad 
es. la tematizzazione dei dati relativi. 

 

 
 
 

Va selezionato l'anno di riferimento.. 

 

 
 
 

Si possono specificare tutta una serie di caratteristiche per definire in modo avanzato il tematismo 
che si vuole rappresentare. 
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E si arriva quindi a visualizzare la mappa del FVG tematizzata come specificato. 
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3.2.3.2. Gestione grafici 
È anche disponibile lo strumento 'Gestione grafici'. 

 

 
 
 

Si può definire come graficare i valori dell'indicatore di interesse creando una 'Rappresentazione 
Grafica'.  
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E poi cliccando sull'oggetto territoriale di interesse, nell'es. un comune, si può vedere sia il grafico con 
l'andamento dell'indicatore in questione che una tabella con tutti i valori relativi. 
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4. Come caricare nel Catalogo i valori relativi ad un 
indicatore già definito  

 
Come esempio di caricamento di valori relativi ad un indicatore definito nel Catalogo Indicatori 
immaginiamo di disporre dei dati sulla "Produzione totale di rifiuti" dei comuni del FVG. 

I paragrafi successivi descriveranno come: 

• produrre il file dal caricare nel Catalogo Indicatori 
• effettuare il caricamento nel Catalogo Indicatori 

4.1. Produrre un file XML con i valori da caricare  
Il Catalogo degli Indicatori Ambientali può essere alimentato da qualsiasi fonte dati autorizzata.  

È sufficiente infatti arrivare alla creazione di un file XML con i valori da caricare e disporre di un 
accesso al Gestore. 

 

4.1.1. Utilizzando iI plug-in del Visualizzatore Regionale 
La creazione del file XML può essere comodamente effettuata utilizzando il plug-in del Visualizzatore 
Regionale che consente di gestire gli Indicatori Ambientali. 

 

 
 
 

Dal menu 'Indicatori', cliccando sulla voce 'Albero Indicatori' verrà mostrata la struttura degli 
indicatori definiti nel Catalogo Indicatori. 
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Supponiamo di voler esportare i dati relativi alla produzione dei rifiuti urbani. 

Selezioniamo il dato indicatore in questione e dal menu contestuale scegliamo la voce 'Esporta Dati'. 
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Verrà chiesto dove depositare il file prodotto e con il tasto 'Salva' avremo a disposizione un XML con i 
valori di nostro interesse. 
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4.1.2. Creando manualmente il file secondo un preciso formalismo  
In ogni caso è anche disponibile l'XSD (XML Schema Definition) che definisce il tipo di documento 
XML che deve essere prodotto in termini di vincoli. 

 

 
 

Quindi è possibile creare anche manualmente un XML purché sia validabile con questo XSD. Ciò 
garantirà che l'XML verrà essere interpretato con successo dalla procedura di caricamento. 
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4.2. Effettuare il caricamento nel Catalogo Indicatori 

4.2.1. Accedere alla funzionalità 'Caricamento dati' del Gestore 
Il caricamento di valori relativi ad un indicatore avviene attraverso il Gestore. 

 

 
 

La funzionalità 'Caricamento Dati' guiderà passo passo l'utente al popolamento dell'indicatore di 
interesse. È sufficiente avere quindi a disposizione l'XML con i valori da caricare.  
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4.2.2. Seguire la procedura guidata 
Selezionare il file XML da dare in pasto alla procedura di caricamento. 

 

 
 
 

Avviare il caricamento con il tasto 'Avvia caricamento' 

 

 
 
 

Viene subito effettuata la validazione dell'XML per verificare la rispondenza alle specifiche dell'XSD e 
in caso positivo viene indicato il numero di valori presenti nel file e, se è stato specificato, anche 
l'indicatore a cui verranno associati tali valori. 
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Se il file XML è stato prodotto manualmente e non è stato specificato l'identificativo dell'indicatore la 
procedura consente comunque la scelta fra quelli definiti nel Catalogo Indicatori. 

Una volta confermato l'indicatore di riferimento, la procedura passerà a valutare la presenza di una 
riferimento alla componente cartografica. 

 

 
 

Analogamente alla scelta dell'indicatore, il sistema verificherà se nell'XML è stato specificato 
l'identificativo della componente cartografica e in caso negativo sarà possibile indicare il preciso 
dataset nel quale trovare i codici degli oggetti territoriali a cui si riferiscono i dati.  

Ovviamente il fatto di aver indicato in precedenza quel'è l'indicatore coinvolto fa sì che la componente 
cartografica non possa essere nient'altro che un dataset appartenente alla collezione di riferimento 
indicata in fase di definizione dell'indicatore. 

 

 
 

Viene chiesto all'utente di indicare quali sono gli attributi che permettono di stabilire la relazione fra i 
dati e il supporto cartografico. Nell'esempio, indicando COD_ISTAT la procedura verificherà che 
nell'XML ogni valore sia stato legato ad un codice istat realmente presente nella componente 
cartografica sopra specificata. L'attributo con la descrizione dell'oggetto territoriale verrà invece 
utilizzato come 'etichetta' nella varie rappresentazioni in cui potranno essere coinvolti i dati caricati 
(tabelle, grafici, cartografia tematizzata). 
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La procedura di caricamento si occupa di verificare nella base dati centralizzata che gestisce tutti gli 
indicatori del Catalogo, se esistono già i valori presenti nell'XML. È possibile effettuare quindi un 
caricamento differenziale, caratteristica comoda nel caso in cui il fornitore dei dati fornisca anno 
dopo anno lo stesso XML con i nuovi valori in coda. 

Confermando l'intenzione di caricare l'XML verrà eseguita una prima elaborazione che estrarrà da 
ogni oggetto territoriale il suo rettangolo di ingombro in modo da predisporre i valori che si stanno 
caricando per la consultazione. 

 

 
 

Se tutti i controlli sono stati superati con successo, la procedura di caricamento indicherà quanti 
valori sono confluiti nel Catalogo Indicatori. 
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5. Come creare un nuovo indicatore 
 

Come esempio di creazione di un nuovo indicatore usiamo la “Concentrazione di SO2: numero di 
giorni con almeno un superamento valore limite orario” appartenente all’Area Tematica 'Atmosfera', 
e al Tema SINAnet 'Qualità dell’aria'. 

I paragrafi successivi descriveranno come: 

• identificare la componente cartografica di riferimento 
• definire le caratteristiche di un nuovo indicatore 

5.1. Scegliere la componente cartografica di riferimento 
Si accede al Catalogo IRDAT e si individua la componente cartografica (collezione-dataset) che 
contiene gli oggetti territoriali a cui si riferiranno i valori del nuovo indicatore. 

5.2. Definire le caratteristiche dell'indicatore 

5.2.1. Accedere al Gestore 
 

Si accede all'applicazione di gestione identificandosi con username e password. 

 

 
 
 

Il pannello principale consente di accedere a tutte le funzionalità del Gestore. 
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5.2.2. Inserire un nuovo indicatore 
 

La struttura degli indicatore ambientali è articolata in  

• Aree Tematiche 
• Temi SINAnet 
• Indicatori 
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Attraverso il Gestore è possibile inserire, modificare, eliminare ogni elemento di questa struttura, 
oltre ad altre funzionalità di controllo come stampe ed esportazioni. 

 

 
 
 

selezionando un Area Tematica automaticamente compariranno i temi ad essa relativi.. 

 

 
 
 

e selezionando un Tema SINAnet compariranno gli indicatori di quel tema.. 
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È possibile quindi creare un nuovo indicatore utilizzando il bottone 'Inserisci', che apre la seguente 
schermata. 

 

 
 

A questo punto si ha a disposizione una form nella quale specificare tutti gli attributi dell'indicatore. 
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5.2.3. Specificare i metadati descrittivi 
Gli elementi che definiscono le caratteristiche di un indicatore sono metadati necessari a descriverne 
la natura, il motivo per cui è stato creato, come devono essere preparati i dati associati, chi li fornisce 
e tutto ciò che consente di delineare con precisione il significato dell'indicatore in questione. 
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Inoltre per ogni indicatore è possibile specificare le figure di riferimento per i dati e i metadati, che 
possono essere scelti dall'archivio dei contatti e ai quali può essere associato il ruolo che rivestono. 

 
 

Utilizzabile per future evoluzioni è la sezione che permette di specificare gli indicatori relazionati, di 
particolare interesse per il confronto grafico degli indicatori. 
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5.2.4. Assegnare la componente cartografica di riferimento 
Caratteristica funzionale per associare dei dati all'indicatore definito è il livello di aggregazione 
territoriale, ovvero l'elemento territoriale di riferimento da scegliere fra tutte le collezioni del Catalogo 
dei Dati Ambientali e Territoriali. 

 

 
 

 
 

Tale operazione permette di stabilire un vincolo fra gli elementi della componente cartografica e i dati 
che verranno associati all'indicatore che abbiamo appena creato. 
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6. Come interrogare le banche dati naturalistiche e di 
biodiversità 

 
All'interno del Sistema Indicatori Ambientali è stata sviluppata una sezione dedicata esclusivamente 
all'interrogazione delle banche dati di carattere naturalistico. In particolare è stata posta una certa 
attenzione riguardo la biodiversità. 

I paragrafi successivi descriveranno come: 

• selezionare una porzione di territorio 
• visualizzare la carta degli habitat 
• ottenere informazioni su un poligono di interesse 
• visualizzare le carte di valutazione 
• sovrapporre più strati informativi 
• interrogare il database di Rete Natura 2000 
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6.1. WebGis Naturalistico e Carta Natura 
Dal portale del sistema indicatori si può accedere direttamente al WebGis Naturalistico. 

 

 
 

Accedendo al WebGis in modalità 'carta natura' si presenterà la seguente configurazione. 
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6.1.1. Selezionare una porzione di territorio 
Immaginiamo che si voglia indagare ad esempio la biodiversità della zona del comune di Maniago, per 
esempio. Utilizziamo quindi la finestra di localizzazione digitando la parte iniziale del comune, come 
in figura. 

 

 

 

 

 

Zoomiamo nell'area che ci interessa.. 
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6.1.2. Visualizzare la carta degli habitat 
Dalla finestra Dati possiamo attivare la carta degli habitat alla scala 1:50.000 ed avremo la 
rappresentazione delle tipologie di habitat della zona visualizzata tematizzate per classi di habitat. 

 

Concentriamo ora sull'analisi della situazione su un'area circoscritta: 
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Selezioniamo un poligono e cliccandoci sopra una volta otteniamo le informazioni relative alla classe 
di appartenenza e i valori di indicatori ed indici associati. 

 

 

 

6.1.3. Visualizzare le carte di valutazione 
Dalla visualizzazione delle informazioni sul poligono che abbiamo selezionato apprendiamo che la 
'Presenza potenziale di vertebrati a rischio' (sezione 'Sensibilità ecologica') è pari a 22 e ci chiediamo 
come varia quel valore nell'area circostante. 
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Selezionando la carta di valutazione in questione abbiamo la distribuzione della 'Presenza potenziale 
di vertebrati a rischio' nell'area visualizzata. Notare il valore 22 riferito al poligono che avevamo 
indagato inizialmente. 

 

Possiamo sovrapporre anche altri strati informati agendo sulla finestra 'Dati'. 

Ad esempio qui abbiamo sovrapposto la 'Presenza potenziale di vertebrati a rischio' con la 'Carta 
Regionale Numerica al 25.000' (immagine a sx) e l'indicatore di 'Fragilità ambientale' con l''Ortofoto' 
dell'area in questione (immagine a dx). 
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6.2. WebGis Naturalistico e Rete Natura 2000 
 

 
 

Accedendo al WebGis in modalità 'rete natura 2000' si presenterà la seguente configurazione. 

 
Si ricorda che in ogni caso è possibile accedere all'interfaccia relativa a Rete Natura 2000 attraverso 
l'apposito tasto presente nella barra in basso del WebGis in modalità 'carta natura' 
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6.2.1. Ricerca specie e habitat nei SIC/ZPS 
Selezionando uno dei tab a disposizione è possibile concentrare la propria ricerca sulle diverse specie 
viventi o sugli habitat presenti nei SIC/ZPS della Regione FVG. 

Nell'esempio mostriamo come si può ricercare la presenza di una particolare mammifero, 
specificando semplicemente l'inizio del nome volgare e premendo 'avvia la ricerca'. 

 

Il risultato della ricerca propone l'elenco dei SIC/ZPS che ospitano il mammifero cercato con alcune 
informazioni sulla sua presenza ed altre valutazioni. Ogni voce mostrata è corredata da un fumetto 
che consente di esplicitare il significato delle stesse. 

codice del SIC/ZPS 
modalità di utilizzo del 

SIC/ZPS 

valutazione sulla conservazione 

della specie 
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Attraverso il tasto 'localizza' è possibile visualizzare nella finestra 'Mappa' il SIC/ZPS di riferimento, 
nell'esempio il SIC 'IT3320002 - Monti Dimon e Paularo'. 

 

Dalla scheda del SIC/ZPS è possibile altresì conoscere la distribuzione delle specie/habitat ivi 
presenti. 
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Verrà infatti eseguita una ricerca sulla stessa base dati che abbiamo interrogato in precedenza, ma 
ora il risultato sarà un file in formato PDF contenente l'elenco:  

- delle specie presenti nel SIC/ZPS 

- degli habitat presenti nel SIC/ZPS 

- di eventuali 'Fenomeni e attività' rilevati nel sito e nelle aree circostanti 

 

 


